
E’ ritornato di attualità in questi 
giorni il tema della fusione tra i 
comuni di San Giovanni Lupa-
toto e Zevio a causa delle pole-
miche legate alle rispettive im-
posizioni fiscali. Così abbiamo 
deciso di sentire in proposito i 
due Sindaci.
Secondo il sindaco di San Gio-
vanni Federico Vantini: «L’indi-
rizzo anche nazionale relativa-
mente alla gestione dei territori 
è quello dell’unione tra comuni. 
Infatti questo sta succedendo in 
molte realtà del Veneto ed anche 
della nostra provincia alcuni co-
muni dell’est veronese si stanno 
unendo per dare vita ad un ente 
con più di 25 mila abitanti. Tra 
San Giovanni e Zevio vi sono 
punti di contatto e criticità e 
temi di confine, come nel caso 
di via Palustrella e Campagnola. 
Oggi, rispettando le identità, ma 
combattendo il campanilismo, 
anche in un’ottica di riduzio-

ne dei costi e di miglioramento 
dei servizi, sarebbe opportuno 
unirsi per avere un Comune di 
40 mila abitanti, che sarebbe il 
primo della provincia. Se ciò 
accadesse sono pronto a lasciare 
la mia carica di sindaco perchè 
tale risultato varrebbe più della 
mia carica. Questo traguardo 
superebbe le polemiche di que-
sti giorni sulle rispettive impo-
sizioni fiscali e permetterebbe di 
dare maggiori servizi ai cittadini 
di San Giovanni e Zevio».  
Il sindaco di Zevio Diego Ruzza 
precisa che «l’accorpamento di 
cui si discute a livello nazionale 
è quello dei servizi, essendo le 
unioni invece obbligatorie per i 
comuni sotto i 5000 abitanti, la-
sciando gli altri la facoltà di de-
cidere come procedere.
Vedo molto bene una collabo-
razione con San Giovanni Lu-
patoto per la gestione di certi 
servizi, come già avviene con 

la convenzione che già abbiamo 
in atto per la Polizia Municipa-
le. A questo proposito, quando 
è uscita la notizia relativa alla 
istituzione della centrale unica 
committenza ho subito chiesto 
al sindaco lupatotino Vantini di 
trovare una soluzione comune. 
Quindi confermo che le porte 
sono aperte per collaborazio-
ni che consentano di gestire i 

servizi in modo più efficiente e 
per risolvere eventuali criticità 
di confine (anche se ritengo che 
via Palustrella e Campagnola 
siano ben gestite). Parlare ora di 
fusione mi sembra quantomeno 
prematuro e nemmeno utile. Se-
diamoci ad un tavolo e concor-
diamo interventi utili ai nostri 
cittadini».

Maurizio Simonato
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Qualche polemica ha accom-
pagnato l’entrata in funzione 
lungo la Transpolesana del con-
trollo elettronico della velocità 
dei veicoli VELOCAR RED & 
SPEED, che rileva la velocità 
dei veicoli provenienti da Nord 
e diretti verso Sud, poco prima 
di entrare nella galleria di San 
Giovanni Lupatoto. La notevole 
mole delle sanzioni, inialamen-
te circa 1.000 al giorno, ha fatto 
notizia, provocando discussioni 
sulla regolarità dello strumento 
e sul limite di velocità nel tratto 
(per le auto 90 km/h). La stra-
da statale 434 è di competenza 

dell’ANAS, la quale ha fornito il 
nulla-osta alla collocazione dello 
strumento di controllo della ve-
locità ed ha stabilito il limite di 
velocità vigente. Tale controllo 
è effettuato dalla Polizia Muni-
cipale di San Giovanni Lupatoto 
che ha ottenuto tutte le autoriz-
zazioni necessarie per l’effettua-
zione di tale servizio di polizia. 
Abbiamo sentito il Comandante 
della Polizia Municipale dott.
ssa Giulia Rossi: «L’installazione 
del Velocar ha evidenziato l’ele-
vatissimo numero di veicoli in 
transito quotidianamente sulla 
S.S.434, in media quindicimi-

la al giorno in un solo senso di 
marcia, e l’evidente mancanza 
di rispetto dei limiti imposti da 
ANAS. Tali dati hanno stupito 
non poco, anche gli stessi vertici 
di ANAS, rafforzando la convin-
zione che sia necessario ridurre 
la velocità dei mezzi e regolarne 
il flusso. Lo strumento di rile-
vazione è stato installato con la 
continua sinergia tra Comando 
di Polizia Municipale, ANAS e 
Polizia Stradale, che in ogni fase 
della procedura si sono confron-
tati ed hanno privilegiato la visi-
bilità, la sicurezza ed il rispetto 
della normativa». Sul sito web 

del Comune di San Giovanni 
Lupatoto vi è una sezione con le 
informazioni relative al rileva-
tore e le modalità per effettuare 
eventuali richieste al Comando 
di Polizia Municipale. 

POLEMICHE PER LE MULTE DEL VELOCAR

In un tempo in cui vige lo stra-
potere della comunicazione, che 
tracima spesso della propagan-
da, possono accadere fatti che 
permettono di fermarci un attimo 
a riflettere, rimettendo i piedi per 
terra. Leggiamo così dei notevoli 
introiti provenienti delle multe 
derivanti dalle rilevazioni fatte 
con il nuovo ‘autovelox’ in Tran-
spolesana. Al di là delle proteste 
pretestuose di chi non rispetta 
i limiti di velocità, si tratta di 
un’azione meritoria dell’ammi-
nistrazione comunale per ridur-
re la pericolosità in quel tratto 
di superstrada. Con importanti 
ricadute economiche. Per questo 
spiace leggere sul quotidiano lo-
cale l’affermazione che l’obiettivo 
primario dell’amministrazione 
che nel 2007 volle tale strumento, 

era quello di fare cassa. L’intento 
invece era quello di migliorare la 
sicurezza stradale. Tutti siamo 
rimasti sorpresi dalla mole di in-
frazioni, e quindi di gettito colle-
gato, riscontrate in questi giorni. 
Questo sta anche ad indicare che 
vi era e vi è effettivamente un 
problema di velocità eccessiva in 
quel tratto, oltre che di pericolo-
sità legata ai ripetuti allagamenti 
in galleria. Invece che attribuire 
meriti o colpe a seconda delle 
convegnenze, altre a mio avviso 
sarebbero le considerazioni da 
fare: come verranno spesi questi 
soldi  e quali sarebbero state le 
sorti del bilancio comunale e il 
peso per i cittadini senza questa 
elevata entrata imprevista. Inol-
tre, prendendo l’occasione per 
ringraziare i nostri vigili, come 

amministratore che dette il via 
all’installazione del misuratore 
di velocità mi preme sottolineare 
un altro aspetto: sono orgoglioso 
che alcune delle scelte fatte anni 
fa abbiano ricadute positive sul 
Comune e sui lupatotini, indi-
pendentemente dall’amministra-
zione che ne beneficia. Quando 
ad esempio si sceglie di cambiare 
il vecchio centralino del Comune 
sostituendolo con quello digitale 
che consente di risparmiare mi-
gliaia di euro, o si accede ad un 
finanziamento regionale per ren-
dere possibile, in parte, la costru-
zione del polo scolastico di Ral-
don, o si inizia un’opera pubblica 
necessaria come la mensa della 
scuola Cangrande, l’obiettivo è 
quello di migliorare la vita dei 
cittadini, ripeto anche se questo 
può significare che i risultati si 
vedranno quando ad ammini-
strare potrebbero essere altri. 

Nelle scelte pensate in un dato 
momento e che spesso daranno 
i propri frutti, buoni o cattivi, 
diversi anni dopo, si misura la 
capacità di programmazione e la 
giustezza o meno di una visione 
del futuro della propria comuni-
tà. La valutazione di queste scel-
te dovrebbe essere sottratta alla 
facile demagogia del momento, 
riguardando, nel bene e nel male, 
l’interesse pubblico. Julius Evola 
parla di ‘stile di impersonalità 
attiva, per cui quel che conta sia 
l’opera e non l’individuo’, impor-
tante essendo ‘la funzione, la re-
sponsabilità, il compito assunto, 
il fine perseguito’. Un’ indicazio-
ne cui faticosamente tendere.

Maurizio Simonato

L’AUTOVELOX DI EVOLA

Il consigliere comunale Attilio Ga-
staldello intervine sul tema delle 
opere e progetti: «Anche nell’ul-
timo consiglio comunale erano in 
discussione delibere importanti tra 
cui quella di c.d. salva-
guardia degli equilibri 
di bilancio, particolar-
mente significativa per 
capire quali programmi 
il Comune ha confer-
mato, ha realizzato o 
realizzerà entro l’anno. 
Dalla discussione è ap-
parso con evidenza che 

questa amministrazione è priva 
totalmente di capacità progettua-
le. Le precedenti amministrazioni 
hanno lasciato alla attuale pro-
getti, anche in fase avanzata di 

realizzazione (si pen-
si alle opere come il 
megafono, la caserma 
dei carabinieri, il polo 
scolastico Raldon), 
con le coperture finan-
ziarie necessarie per 
terminare   i lavori (se 
l’amministrazione co-
munale ha incontrato 

difficoltà è con il patto di stabilità 
che impedisce di spendere i soldi 
che si hanno). Oltre alle opere gli 
attuali governanti hanno trova-
to progetti avviati in vari ambiti: 
culturale, assistenziale, sicurezza, 
ambiente, ecc... Dalla delibera di-
scussa in consiglio si evince invece 
che l’attuale amministrazione non 
lascerà nulla, non solo manche-
ranno progetti finanziati, ma ad-
dirittura i progetti. Ma il quadro 
sarebbe stato anche peggiore se le 
minoranze non si fossero opposte 
alle dismissioni (Lupatotina Gas e 
Farmaco) che avrebbero impoveri-
to il paese irrimediabilmente».

NESSUNA EREDITÀ

Scadrà il prossimo 16 ottobre 
il termine per pagare la metà 
della Tasi, la tassa sui servi-
zi indivisibili che deve essere 
versata per l’abitazione prin-
cipale (e sceglie di pagarla in 
due rate), chi possiede seconde 
case, negozi, uffici e capannoni 
industriali. «La Tasi è al mini-
mo, all’1 per mille: abbiamo 
contenuto le spese correnti, an-
nullato gli sprechi, lavorando 
sull’efficienza della macchina 
pubblica – dice l’assessore al 
bilancio Marco Taietta –. Tra 
tante difficoltà relative a una si-
tuazione normativo-tributaria 
in mutamento e con continui 
tagli, stiamo salvando il patto 
di stabilità mantenendo tasse 
al minimo».

SCADE LA TASI
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PEDIBUS E CAR POOLING
E’ iniziato l’anno scolastico e pos-
siamo trarre un primo bilancio sul 
nuovo sistema di mobilità scolasti-
ca, votato in giunta su proposta del 
vice sindaco ed assessore all’istru-
zione Daniele Turella. Il servizio di 
scuolabus è stato assegnato con un 
risparmio previsto di 80.000 euro 
ed è attivo il servizio di pre e post 
scuola per le famiglie lupatotine. 
«Per quanto riguarda il pedibus,– 
riferisce Turella – abbiamo scrit-
to alle 246 famiglie che avevano 
manifestato interesse, chiedendo 
loro di confermare l’iscrizione. Di 
queste hanno risposto solamente 

in 12, un numero troppo esiguo 
per giustificare l’esenzione del 
servizio». Analoga situazione an-
che per il carpooling; contattate 
le famiglie è emerso che hanno 
scelto altre modalità di trasporto 
dei figli. Secondo l’assessore Tu-
rella il pedibus ed il car poooling 
richiedono una presa di coscienza 
maggiore da parte dei genitori ed 
il bisogno di superare da parte 
loro le diffidenze ed incertezze. 
Saranno organizzati degli incontri 
scuola per scuola, spiegando con 
ancora maggiori dettagli questi 
due progetti.

E’ stato inaugurato il 13 settem-
bre 2014 il nuovo Polo Scolastico 
di Raldon, tra le prime scuole 
“passive” d’Italia. Erano pre-
senti, oltre all’amministrazione 
comunale, anche il sottosegreta-
rio all’istruzione Roberto Reggi 
ed i rappresentanti del mondo 
della scuola, dalla dirigente 
dell’Istituto Comprensivo 2 Eri-
ca Baldelli al direttore dell’uf-
ficio scolastico provinciale Ste-
fano Quaglia. Dopo il taglio 
del nastro e gli interventi delle 
autorità, il progettista Michael 
Tribus ha spiegato nel dettaglio 
le caratteristiche tecniche della 
scuola di via don Calabria. Le 
soluzioni innovative adottate 
per la nuova costruzione hanno 
permesso al Passivhaus Insti-
tut (che ha sede a Darmstadt, 
in Germania) di assegnare alla 
scuola di Raldon il certificato di 
primo edificio pubblico passi-
vo d’Italia; l’attestazione è stata 

consegnata al sindaco dal rap-
presentante dell’istituto tedesco, 
Lazslo Lepp. L’edificio è compo-
sto da 10 aule didattiche, 3 aule 
specialistiche e un’aula magna 
polifunzionale, servizi igienici 
e aule di servizio distribuiti su 
due piani. La superficie della 
nuova struttura è di 1.690,83 
mq, capaci di ospitare fino a 280 
persone. Per garantire il massi-
mo isolamento e raggiungere lo 
standard Passivhaus sono stati 
scelti materiali altamente per-
formanti, come gli infissi con 
triplo vetro riempito di argon. 
Il riscaldamento è reso possibile 
grazie a pannelli in cartongesso 
radianti. Per ridurre il consumo 
di energia primaria, inoltre, tut-
te le luci sfruttano la tecnologia 
led; l’energia solare entra attra-
verso le ampie vetrate che riscal-
dano l’intero edificio. Avanzata 
anche la domotica: una stazione 
meteorologica fornisce in tempo 

reale i dati climatici 
al sistema, che chiu-
de e apre i frangisole 
automaticamente per 
mantenere condizio-
ni di comfort sempre 
ottimali. L’importo 
finale dell’opera am-
monta a circa 3 milio-
ni di euro e rispetto al 
quadro economico ap-
paltato sono stati spe-
si altri 415mila euro 
per installare i frangi-
sole e per eseguire le 
opere esterne (parcheggio pub-
blico, illuminazione, recinzione, 
collegamenti con i sottoservizi e 
percorsi pedonali). «L’istruzio-
ne è una priorità per la nostra 
amministrazione – dice il sin-
daco di San Giovanni Lupatoto 
Federico Vantini –. Fiore all’oc-
chiello delle nostre strutture è il 
nuovo polo scolastico di Raldon, 
un edificio all’avanguardia dal 

punto di vista energetico e un 
luogo confortevole per i nostri 
ragazzi. Oggi la città di San Gio-
vanni Lupatoto si arricchisce di 
un’opera che ha scavalcato ben 
tre amministrazioni e che ci ha 
impegnato molto, anche econo-
micamente: è un investimento 
che abbiamo voluto fare per 
dare un ambiente scolastico bel-
lo ed efficiente alle nuove gene-
razioni di studenti lupatotini».

INAUGURATO IL NUOVO POLO SCOLASTICO

ZERMAN: UN BUON LAVORO 
Sono lieto di vedere inaugura-
ta la nuova scuola di Raldon, 
un’opera che ho fortissimamen-
te voluto, progettato e realizzato 
assieme alla mia maggioranza. 
E’ un’opera importante perchè 
si tratta di un edificio certificato 
passivo, cioè che riduce quasi 
a zero i consumi di energia. E’ 
quindi un esempio virtuoso non 
solo per gli edifici pubblici ma 
anche per quelli privati. Infatti 
la convinzione che bisognava 
perseguire questa strada era 
maturata dopo che avevamo or-
ganizzato ben due convegni su 
Casa Clima. Abbiamo incaricato 
per la progettazione uno studio 
tecnico di Bolzano esperto in 
edfici pubblici passivi e trovato 
le coperture finanzia-
rie tra le quali euro 
800.000 di finanzia-
mento regionale ed il 
resto con la vendita 
di due lotti peep a 
Raldon (750.000), tre 
appartamenti in via 
dei Tigli (772.000) e 
la permuta di un lot-
to in zona Grossule 
(280.000); per un to-
tale di euro 2.400.000. 

Specifico bene le cifre per evi-
denziare che vi erano le coper-
ture economiche e che questa 
scuola non è un lusso per il 
nostro paese. Ora vedo che sin-
daco e amministrazione comu-
nale, con mia grande soddisfa-
zione, plaudono a quest’opera 
come ad un esempio di quello 
che si divrebbe fare per la scuola 
e l’ambiente. Ne sono felice e fa 
piacere vedere che i nostri sforzi 
sono finalmente apprezzati. Da 
parte mia va il ringraziamento 
a questa amministrazione che 
ha ritenuto di portare a compi-
mento l’opera, così come credo 
non vada nemmeno dimentica-
ta l’amministrazione Taioli che 
aveva avuto l’idea iniziale del 

polo scolastico. Tutti 
gli edifici pubblici 
in futuro dovranno 
essere realizzati con 
criteri di bassissimo 
consumo energetico 
e i soldi risparmiati 
potranno così essere 
meglio utilizzati per 
le famiglie lupatoti-
ne.

Fabrizio Zerman
Liste civiche

INTERVENTI NELLE SCUOLE
Ammontano a circa 4 milioni di 
euro la spesa sostenuta dal Co-
mune per la realizzazione degli 
interventi per la scuola. E’ sta-
to ultimato il polo scolastico di 
Raldon, per un importo di circa 
tre milioni di euro. Un altro mi-
lione di euro è servito per altre 
opere di edilizia scolastica, come 
l’ampliamento e adeguamento 
antisismico della scuola Can-
grande (590.000 euro), la sosti-

tuzione del controsoffitto e dei 
serramenti esterni della scuo-
la Leonardo da Vinci (200.000 
euro), il ripristino delle gronde 
in calcestruzzo e la sostituzione 
la porta d’ingresso nelle scuole 
medie Marconi (150.000 euro), 
le tinteggiature e i lavori di ma-
nutenzione per le scuole Cesari 
(13.000 euro), la nuova aula in-
formatica nella scuola Leonardo 
da Vinci (33.000 euro)». 
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Il nuovo bicigrill del parco 
all’Adige sarà donato al Comu-
ne dalla neonata Fondazione 
famiglia Defanti, una nuova 
realtà del territorio senza fini 
di lucro che ha come obiettivo 
l’avvio di progetti di interesse 
sociale. Capofila della fonda-
zione è la famiglia Defanti, 
proprietaria dell’azienda lu-
patotina Nival Group. Tra gli 
obiettivi dell’ente c’è la realiz-
zazione di iniziative di inte-
resse sociale, come il sostegno 
e la reintegrazione sociale di 
persone in stato di difficoltà, 
la protezione dell’infanzia, lo 
sviluppo della formazione, 
dell’istruzione e della cultura 
nella popolazione, anche at-
traverso borse di studio. «La 
decisione di sostenere la rea-
lizzazione del bicigrill nasce 
innanzitutto dal desiderio di 
valorizzare una parte impor-
tante del nostro territorio con 

un’attenzione particolare per le 
persone in difficoltà, che hanno 
voglia di mostrare il loro valo-
re con un’attività commerciale 
vera che li integri nel territorio 
a tutti gli effetti – dice Grazia 
Faedo a nome del consiglio di 
amministrazione della Fonda-
zione famiglia Defanti –. L’idea 
è di creare un cuore attorno al 
quale agganciare più realtà so-
ciali diverse ma perfettamente 
integrate». 
L’obiettivo è di realizzare l’ope-
ra già per la primavera del 
2015, in zona Porto. La strut-
tura, 140 metri di superficie co-
perta, sarà realizzata con strut-
ture in legno prefabbricato con 
caratteristiche di alta efficienza 
energetica e ridotti consumi. 
Vi sarà un ampio porticato co-
perto, richiudibile con vetrate, 
adiacente alla sala ristorante; 
l’edificio sarà dotato di am-
bienti di servizio, cucine, di-

spensa, vani tecnici e servizi, il 
tutto accessibile anche a perso-
ne di ridotta capacità motoria. 
L’area esterna verrà completata 
con allestimenti di giochi per 
bambini, attrezzature per pic-
nic, percorso della salute, spazi 
per sosta, noleggio e riparazio-
ne biciclette. 
«Vogliamo dare un’impronta 
diversa alla nostra città e inizia-
tive come questa sono l’impul-
so del cambiamento già iniziato 

– aggiunge Enrico Mantovanel-
li, assessore alle manutenzioni 
dei beni comunali e allo sport 
–. Il bicigrill non avrà solo una 
funzione attrattiva per il ciclo-
turismo, ma anche un valore 
aggiunto per l’integrazione di 
persone con disabilità: un’ini-
ziativa che si inserisce bene nel 
cammino intrapreso dalla no-
stra amministrazione con Spe-
cial Olympics e con i progetti 
sportivi integrati».

UNA FONDAZIONE DONERÀ IL BICIGRILL

Apprendiamo della prossima 
donazione da parte di una neo 
costituita fondazione al Comu-
ne di San Giovanni Lupatoto 
del bicigrill che verrà realizzato 
entro questa primavera. Non 
è nostra intenzione in questa 
sede dare giudizi su questa 
operazione. Vorremmo invece 
sottolineare che Impegno Civi-
co è favorevole alla realizzazio-
ne di una struttura lungo il no-
stro tratto d’argine dell’Adige 
perchè crediamo sia una com-
ponente importante per tutto 
il sistema integrato del 
“nostro” Adige: ciclabile 
dell’Adige, anello ciclope-
donale dei paesi adesanti 
(San Giovanni, Zevio, San 
Martino, Verona), ponte ci-
clopedonale, ripristino del 
traghetto, attracco canoe, 
Parco Naturale di Ponton-
cello, ecc.
Nutriamo però perplessità 
sulla scelta del luogo e su 
alcune caratteristiche del 
progetto che è stato pro-
posto, per quanto a nostra 
conoscenza: intacca un 

luogo già molto frequentato e 
caratteristico; è inacessibile alle 
auto se non attraverso zone che 
ora sono a basso traffico (il ge-
store privato del bicigrill sarà 
disponibile a lasciarlo così ?); 
l’eventuale accesso delle auto 
andrebbe ad intaccare il siste-
ma pedonale stesso (e quindi vi 
è la nostra contrarietà al riapri-
re l’accesso e la sosta alle auto); 
non dispone di un vero e pro-
prio parcheggio scambiatore, 
per le auto con bici al seguito; 
la struttura proposta ci sembra 

troppo grande ed impattante; 
infatti, anche se lo spazio sem-
bra ampio, già adesso in alcune 
occasioni (vedi festa “de le Bo-
che”) risulta appena sufficiente;
Come conseguenza dei dub-
bi illustrati, preferiamo come 
bicigrill, il restauro della casa 
Bombardà, scelta supportata 
anche questi altri motivi: c’è 
già (o c’era) un contributo della 
Regione di 60.000 euro; si può 
restaurare un edificio storico 
molto importante, conosciuto 
e caro ai lupatotini (ci sembra 

il restauro della torre 
dell’acquedotto sia sta-
to un successo); il luogo 
ci sembra più adatto 
perchè decentrato e av-
vicinabile anche dalle 
auto, per permettere 
l’accesso intermodale 
senza intaccare la ci-
clabilità e pedonalità 
del percorso stesso (da 
via Pontoncello); con 
l’auspicio che venga 
realizzato il progetto di 
ciclopedonale lungo il 
canale raccoglitore, la 

casa Bombardà sarebbe proprio 
al crocevia di due importanti 
percorsi ciclopedonali: l’argine 
dell’Adige e il percorso delle 
Risorgive; sarebbe molto vici-
no al ponte ciclopedonale che 
dovrebbe realizzare Enel Green 
Power sulla diga; fornirebbe un 
buon servizio e punto di ap-
poggio anche per le visite del 
Parco di Pontoncello; sarebbe 
facilmente raggiungibile anche 
da altre zone quali Pontoncello, 
Santa Maria di Zevio, Campa-
gnola e Raldon; creerebbe un 
nuovo “luogo”, lasciando al 
Porto le funzioni attuali, già di 
successo e molto equilibrate, 
alle quali si è arrivati non senza 
difficoltà (ricordiamo il divieto 
di accesso alle auto per la do-
menica e l’esperimento abban-
donato dei barbecue).
Chiediamo quindi che l’Ammi-
nistazione riconsideri la realiz-
zazione del bicigrill, lasciando 
inalterata e chiusa al traffico la 
zona del Porto e rivaluti la ri-
strutturazione della casa Bom-
bardà.

Impegno Civico

IMPEGNO CIVICO: MEGLIO LA CASA BOMBARDÀ
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ŠCEC: BENEFICI PER PORTAFOGLI E COMUNITÀ
Abbiamo incontrato Max 
Conti, responsabile per il 
nostro comune dell’asso-
ciazione Arcipelago Šcec, 
per conoscere meglio cosa 
sono questi buoni a dispo-
sizione di tutti i cittadini.
Iniziamo proprio chie-
dendo cosa sono gli Šcec?
Max Conti: ŠCEC significa 
Solidarietà ChE Cammi-
na. Sono dei buoni locali 
stampati dall’associazione 
ArcipelagoSCEC a costi 
minimi, vengono distribu-
iti con criteri trasparenti ai 
soci, i quali li utilizzeranno 
presso attività che avran-
no aderito al medesimo 
circuito. Rappresentano 
uno sconto sul prezzo di 
un bene, ma a differenza 
dei normali buoni sconto 
puossono essere riutilizza-
ti dal commerciante all’in-
terno delle imprese, pro-
fessionisti, produttori ecc. 
che aderiscono al circuito 
in tutta Italia.
Il meccanismo è davvero 
molto semplice: consuma-
tori e commercianti, do-
manda e offerta, si metto-
no d’accordo, aderiscono 
al circuito e si impegnano 
a spendere e a ricevere una 
parte del prezzo di prodot-
ti e servizi in ŠCEC.
Con quali vantaggi?
Max Conti: I vantaggi sono 
sostanzialmente 3: Chi li 
usa può pagare una parte 
del prezzo di ciò che com-
pra in ŠCEC, risparmiando 

di fatto gli euro e aumen-
tando il potere d’acquisto 
del proprio denaro. Chi li 
accetta fidelizza il cliente 
e ne acquisisce di nuovi, 
in quando chi ha gli ŠCEC 
in tasca sarà più propenso 
a scegliere la sua attività 
piuttosto che un’altra. Il 
vantaggio più importan-
te è per l’intera comunità, 
in quanto si àncora la ric-
chezza al territorio, evitan-
do la dispersione di dena-
ro verso le multinazionali 
e i centri commerciali, vera 
spina nel fianco delle pic-
cole attività locali.
Quanto costano gli Šcec 
e come si sostiene l’Asso-
ciazione?
Max Conti: Gli ŠCEC sono 
dei pezzi di carta, come 
del resto gli euro. Il valore 
glielo diamo noi nel mo-
mento che lo spendiamo 
e lo accettiamo. Restano 
sempre e comunque dei 
pezzi di carta di poco va-
lore intrinseco, quindi 
sono gratuiti, nulla è do-
vuto per averli, se non la 
volontà di essere usati nel 
circuito. L’associazione ov-
viamente ha delle spese da 
sostenere, per questo vie-
ne richiesto ai soli soci ac-
cettatori un contributo alle 
spese simbolico, di 10 euro 
e 10 ŠCEC l’anno. Sono 
poi molti gli iscritti che 
comprendendo la bontà 
dell’iniziativa ad ogni di-
stribuzione lasciano qual-

che euro di donazione.
Ma alla fine chi ci guada-
gna?
Max Conti: La società in 
cui viviamo ci spinge a 
pensare sempre che se 
qualcuno fa qualcosa, è 
perché deve per forza trar-
ne un profitto. Sembrerà 
molto strano ma non è 
questo il caso. Il nostro è 
un progetto solidale, se si 
diffonde ci guadagna tutta 
la comunità, cittadini e at-
tività commerciali. Il bene-
ficio c’è per tutti, o non c’è 
per nessuno.
Dove si possono avere gli 
Šcec?
Max Conti: Aderire al pro-
getto è molto semplice, 
si può fare compilando 
l’apposito modulo nel sito 
www.arcipelagoscec.net 
oppure di persona presso 
il PuntoŠCEC di San Gio-
vanni Lupatoto, presso la 
“Ristopizzeria UMBERTO 
I”, in piazza Umberto I, 
27, tel 045545724. All’iscri-
zione si ricevono gratuita-
mente i primi 100 ŠCEC
Dove li posso spendere?
Maz Conti: Gli ŠCEC sono 
già spendibili in tutta Ita-
lia in decine di migliaia di 
attività, a Verona gli accet-
tatori sono 84, mentre a 
San Giovanni Lupatoto at-
tualmente sono 11, tra cui 
2 pizzerie, 1 parrucchiere, 
1 falegname e un gruppo 
di acquisto solidale, dove 

comprare frutta e verdura 
a “Km 0”. L’elenco com-
pleto si trova sul sito o nel 
PuntoŠCEC. 
Come si potrebbe svilup-
pare questo progetto nel 
nostro comune?
Max Conti: Gli ŠCEC han-
no bisogno di persone, 
non possiamo aspettarci 
di trovare il circuito bello 
e pronto dall’oggi al do-
mani. Il primo passo è si-
curamente quello di iscri-
versi. Non costa nulla e si 
ricevono subito i primi 100 
ŠCEC, poi è importante 
parlarne con i nostri nego-
zianti di fiducia. L’appog-
gio delle amministrazioni 
locali e delle associazioni 
di categoria poi sarebbero 
un efficace trampolino di 
lancio. Abbiamo già con-
tattato il Sindaco, la giunta 
comunale e varie associa-
zioni. Siamo in attesa di 
ottenere il loro patrocinio. 
Una bella iniziativa sa-
rebbe ad esempio quella 
di istituire un PuntoŠCEC 
all’interno del municipio. 
A tal proposito invitiamo 
tutti i cittadini a farsi senti-
re con i nostri amministra-
tori locali. Siamo convinti 
che di fronte ai notevoli 
vantaggi per la comunità, 
e la gratuità del progetto 
(il comune non spendereb-
be nemmeno un euro) non 
ci faranno mancare il loro 
appoggio.



Intervento del Sindaco Fede-
rico Vantini sul tema degli 
alalgamenti in via Madonni-
na: «Il presidente Massimo 
Mariotti è un tecnico che gui-
da una società consortile, ma 
vuole spostare la questione 
degli allagamenti di via Ma-
donnina su un livello politico, 
tracimando con le sue dichia-
razioni. 
Vuole fare il politico? Allora 
rinunci alla presidenza della 
società, così questo ente ma-
gari torna a funzionare me-
glio.
Dov’era Mariotti la mattina 
dopo gli allagamenti? Poteva 
venire con me dai commer-

cianti lupatotini e valutare i 
danni che hanno subìto. Ma 
forse è più preoccupato a se-
guire quello che faccio, anzi-
ché verificare come funziona 
il suo ente. 
Il nostro Comune ha inviato 
ben 4 solleciti sulla situazione 
di via Madonnina, senza rice-
vere alcuna risposta. A questo 
punto andrò io con i commer-
cianti a trovarlo, così potrà 
ascoltare le esigenze del terri-
torio e potremo discutere sul 
livello di efficienza dell’ente 
che guida. Mi rimane poi 
una forte perplessità: come 
mai se l’intervento - stando 
a quanto sostiene - dovrebbe 

essere mansione del Comune, 
Acque Veronesi ha inserito il 
progetto nel programma qua-
driennale delle opere pubbli-
che da realizzare?
Mariotti non si preoccupi e 
continui a guardare l’attività 

della nostra amministrazione: 
vedrà che se l’opera non è di 
competenza di Acque Verone-
si, in qualche modo anche da 
soli sistemeremo questa criti-
cità che da 40 anni affligge il 
nostro Comune».

IN PIAZZA OTTOBRE 2014	     		    	                        CRONACA DI SAN GIOVANNI6

VIA MADONNINA: TROVEREMO LA SOLUZIONE

Enrico Miglioranzi, dell’Ho-
tel ristorante Alla Campagna, 
è stato eletto coordinatore di 
Confcommercio di San Gio-
vanni Lupatoto. Dalle sue 
parole i motivi che lo han-
no spinto a candidarsi: «Gli 
scorsi mesi, trovandomi a 
dover risolvere delle pro-
blematiche relative ai tributi 
mi sono accorto che stavo 
affrontando il tutto da solo 
e che un grande aiuto po-
trebbe arrivare se ci si desse 
una mano tra commercianti 
e colleghi scambiandosi idee, 
consigli ed esperienze. Ho 
maturato la voglia di seguire 
e supportare le aziende del 
nostro comune, che come me 
si trovano a dover affrontare 

problemi a volte più grossi 
di loro. Penso che, muoven-
doci assieme, riusciremo ad 
ottenere risultati condivisi, 
soprattutto in questo par-
ticolare periodo. In queste 
settimane ho visitato alcune 
aziende, cercando di capire 

di cosa avessero bisogno e 
per chiedergli di seguirmi e 
supportarmi in questo impe-
gno. Mi sono trovato a parla-
re con titolari di aziende che a 
70 anni sono ancora sul ban-
co di lavoro, dopo una vita 
passata a lavorare per pagare 
una vita dignitosa ai figli, dar 
lavoro al personale e sacrifi-
carsi per difendere la propria 
azienda, e che ora vanno 
avanti per andare avanti, per 
non lasciare a casa il persona-
le. Reputo primario seguire le 
aziende, fare rete, collaborare 
assieme, informarsi, cono-
scersi, studiare iniziative per 
far tornare “bello” comprare 
in centro paese (le idee le ho 
già presenti) e supportare a 

dinamica della tassazione e 
dei tributi di ogni azienda fa-
cendo tesoro dell’esperienza 
di ognuno. Uno degli obietti-
vi sarebbe anche di fare siste-
ma ed arrivare a far conosce-
re a tutte le aziende quanto 
ho appreso a Capannori per 
i rifiuti, e fare di San Giovan-
ni un punto di riferimento. 
Il mio metodo di lavoro è 
quanto appreso e conseguito  
in questi anni con il gruppo 
dei giovani albergatori di 
Verona, con i quali siamo ri-
usciti a creare delle collabo-
razioni, delle dinamiche che 
prima non esistevano. Ottimi 
risultati che abbiamo esteso a 
tutti gli alberghi di Verona e 
provincia». 

MIGLIORANZI COORDINATORE DI CONFCOMMERCIO

L’associazione culturale 
ROSALUPO organizza 
due serate dedicate alla 
menopausa. 
Il primo incontro sarà te-
nuto dal dr Cesare Roma-
gnolo, Direttore dell’UOC 
di Ostetricia e Ginecologia 
dell’ospedale G. Fraca-
storo di S.Bonifacio –VR.  
L’evento, dal titolo “Vive-
re bene la menopausa con 
un corretto stile di vita”, si 

terrà mercoledì 15 ottobre 
c.a. alle ore 20.45 presso la 
sala Coltro a Casa Nova-
rini. Il secondo incontro 
sarà invece tenuto dalla 
dr.ssa Teresa Adami medi-
co chirurgo specializzata 
in malattie infettive e ome-
opatia. L’evento dal titolo 
“Menopausa al naturale” 
si terrà lunedì 17 novem-
bre c.a. alle ore 20.45 sem-
pre presso la sala Coltro a 

Casa Novarini. La parte-
cipazione alle serate sarà 

libera e gratuita; sarà 
comunque  aperta la 
possibilità, per chi lo de-
siderasse, di rinnovare 
la tessera o di associarsi, 
ricevendo un esclusivo 
gadget, anche in corso 
di serata.   Per informa-
zioni: Associazione RO-
SALUPO su Facebook, 
cell. 340-7596178 e per 
e-mail: rosalupo.info@
gmail.com

DUE SERATE SULLA MENOPAUSA



«Il sindaco la smetta di sfrutta-
re per fini elettorali e per la sua 
visibilità i problemi e i disagi 
di cittadini e commercianti 
lupatotini dovuti a eventi at-
mosferici eccezionali. Nessuna 
responsabilità di Acque Vero-
nesi, il sindaco non conosce ne-
anche le leggi. La gestione del-
le acque piovane spetta infatti 
proprio a lui». Così Massimo 
Mariotti, presidente di Acque 
Veronesi, la società consortile 
che gestisce il servizio idrico 
integrato in 75 comuni della 
provincia scaligera, replica alle 
dichiarazioni del primo cittadi-
no che nei giorni scorsi aveva 
criticato l’operato della società, 
colpevole secondo lo stesso, 
di non effettuare gli interventi 
necessari alla rete fognaria cit-
tadina. La settimana scorsa un 
temporale di eccezionale enti-
tà aveva provocato importanti 
allagamenti nella via centra-
le del paese, via Madonnina, 
producendo inevitabili disagi 
per i negozianti della zona e 
residenti.  Acque Veronesi, 
ricordando di aver investito 
negli ultimi anni nel comune 
lupatotino circa 3 milioni di 
euro in impianti di fognatura 

e depurazione, sottolinea che 
la normativa in materia di ser-
vizio idrico e nello specifico 
della gestione delle acque me-
teoriche (articolo 39, commi 7 
e 11 del piano di tutela delle 
acque della Regione Veneto), 
stabilisce che le amministra-
zioni comunali sono i gestori 
della rete di raccolta delle ac-
que meteoriche e che spetta a 
loro “formulare normative ur-
banistiche finalizzate a ridur-
re l’incidenza delle superfici 
urbane impermeabilizzate ed 
eliminare progressivamente 
il recapito delle acque piova-
ne pulite nelle reti fognarie, 
favorendo viceversa la loro 
infiltrazione nel sottosuolo”. 
Inoltre, recenti autorevoli pare-
ri di enti nazionali accreditati 
hanno confermato che il siste-
ma di raccolta, allontanamento 
e trattamento delle acque pio-
vane è di competenza e onere 
dei comuni e non fanno parte 
del servizio idrico integrato. 
Il convogliamento delle acque 
meteoriche alla reti fognarie 
cosiddette bianche, la loro ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria, la pulizia delle cadi-
toie e di pozzetti, sono tutte 

attività che riguardano, anche 
a livello economico, le singole 
amministrazioni. Per quanto 
concerne i disagi verificatisi in 
occasione del nubifragio dei 
giorni scorsi che ha provocato 
allagamenti in via Madonnina, 
Acque Veronesi era già interve-
nuta nel recente passato effet-
tuando numerosi interventi di 
manutenzione straordinaria, 
come la pulizia della sezione 
interna delle condotte otturata 
dalle radici di alberi. E’ stata 
inoltre avviata una progetta-
zione per la realizzazione di 
un dispositivo di sfioro sulla 

rete fognaria in questione, 
capace di scaricare nella fos-
sa Sagramosa le portate di 
acque meteoriche in eccesso. 
Il costo dell’ intervento è sti-
mato in  165 mila euro e la 
sua realizzazione, come pre-
visto dal “Programma qua-
driennale degli interventi di 
Acque Veronesi”, approvato 
a grande maggioranza nello 
scorso mese di aprile dall’As-
semblea del Consiglio di Ba-
cino Veronese (composto da 
97 sindaci dell’Ato veronese) 
è programmata nel 2017. La 
società incontrerà comunque 
l’amministrazione di San Gio-

vanni Lupatoto per valutare 
insieme possibili tempistiche 
diverse. «Dov’era il sindaco 
mentre veniva approvato il 
piano degli interventi del suo 
comune? Fanno bene i cittadi-
ni lupatotini a lamentare l’iner-
zia della loro amministrazione. 
Il loro primo cittadino, forse 
amareggiato dalla mancata in-
vestitura in quel di Bruxelles, 
non perde occasione per anda-
re sui giornali in cerca di visi-
bilità, infischiandosene delle 
necessità dei suoi concittadini 
– afferma Mariotti ».
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LE ACQUE PIOVANE RIGUARDANO I COMUNI
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Con il mercato tutelato il con-
sumatore è garantito. Scegliere 
questo mercato del gas signi-
fica beneficiare di maggiori 
tutele rispetto al mercato libe-
ro. Un esempio? A partire dal 
mese di giugno, l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas ha 
adottato una delibera in cui 
vengono recepite alcune diret-
tive europee che integrano e 
modificano delle previsioni del 
Codice di consumo sui diritti 
dei consumatori. I consumato-
ri dovranno ricevere maggiori 
informazioni pre-contrattuali 
dal venditore, avranno 14 gior-
ni per esercitare il diritto di 
ripensamento (invece dei 10 
precedenti) e potranno chie-
dere di accelerare il cambio di 
fornitore rinunciando al perio-
do di ripensamento. 
Tutele rafforzate, dunque, per 
tutti i clienti domestici che sti-
pulano un nuovo contratto per 
la fornitura di gas. Le novità 
garantiscono il consumatore 
sul fronte della prevenzio-
ne dei contratti non richiesti, 
perché interessano anche i 
contratti conclusi a distanza, 
ovvero quelli che non termina-
no nei locali commerciali, ma a 

domicilio o al telefono. Come 
prevede l’Autorità, per que-
sto tipo di accordi il venditore 
dovrà fornire al consumatore 
una copia del contratto firmato 
o la conferma del contratto su 
supporto cartaceo o altro mez-
zo durevole (ad esempio una 
mail o un cd); per i contratti a 
distanza, invece, il venditore 
dovrà dare al cliente la con-
ferma del contratto (su mezzo 
durevole) prima che la forni-
tura abbia inizio. Per quanto 
riguarda i contratti stipulati al 
telefono, anche l’offerta dovrà 
essere confermata al consu-
matore che sarà vincolato solo 
dopo averla firmata o accettata 
secondo quanto previsto dal 
Codice del consumo. 
Queste novità evidenziano an-
cora una volta che chi sceglie 
un fornitore di gas sul merca-
to tutelato gode di maggiore 
salvaguardia, visto che ta-
riffe sono più basse del mer-
cato libero e vengono decise 
dall’organismo regolatore. Nel 
mercato libero, invece, non è 
infrequente imbattersi in truf-
fe, errori o disservizi: sbagli 
nella fatturazione, attivazioni 
non richieste, consumi gonfiati 

e bollette salate. Sono centinaia 
e centinaia i casi di questo tipo 
raccolti in tutta Italia e nume-
rosissime sono anche le segna-
lazioni relative ai venditori in-
sistenti, che pur di raccogliere 
una firma in più non informa-
no correttamente i cittadini. 
Scegliere di affidarsi al merca-
to tutelato è quindi nell’inte-
resse del consumatore finale. E 
scegliere Lupatotina Gas Ven-
dite lo è ancora di più. La no-
stra società, infatti, garantisce 
un servizio di qualità e un vero 
risparmio, oltre che un’assi-

stenza completa e puntuale 
per i consumatori. I nostri uffi-
ci sono sempre a disposizione 
per dare chiarimenti, leggere 
le bollette e aiutare i cittadini 
a districarsi nella giungla delle 
offerte. Chi decide di acquista-
re il gas da Lupatotina ha la 
sicurezza di interfacciarsi con 
un fornitore vicino alla propria 
clientela e attento al territorio 
in cui opera. Un valore aggiun-
to che si traduce anche in una 
ricchezza per tutta la comuni-
tà. 

Lupatotina Gas Vendite

MERCATO TUTELATO, CONSUMATORE GARANTITO

SOCIO UNICO COMUNE 
DI SAN GIOVANNI LUPATOTO

ADERISCI ALLA RATA COSTANTE E NON AVRAI 
SORPRESE DI BOLLETTE INASPETTATE

VISITA IL NOSTRO SITO www.lupatotinagas.it

Per qualsiasi informazione 
ci trovi in via S. Sebastiano n° 6 

ai seguenti orari:
Lunedì - Sabato 9:00 - 12:00
Email: info@lupatotinagas.it 

Numero Verde erde�800 �833 � 315

Vieni a trovarci e a conoscerci: uno scambio di idee è utile ed evita le scelte sbagliate!

Aprirà a Casa Novarini, il 
nuovo Sportello Lavoro, vo-
luto dall’assessorato ai servizi 
sociali, in collaborazione con 
la cooperativa Energie Sociali, 
che ne curerà la gestione con 
fondi comunali. 
Lo Sportello sarà operativo nel-
lo stesso spazio dell’Informa-
giovani, ma con accesso previo 
appuntamento (045.8753118). 
Oltre alle quattro ore a setti-
mana dedicate al ricevimento 
degli utenti, ci sarà pure un’at-

tività dedicata ai contatti con le 
aziende, che potranno inviare 
richieste di personale.
Lo Sportello Lavoro mira a fa-
cilitare l’incontro tra domanda 
e offerta, mediante la gestione 
di una piattaforma provincia-
le (gestita attraverso Lavoro & 
Società), nella quale verranno 
inseriti i curricula delle per-
sone in cerca di lavoro e i dati 
delle aziende che cercano lavo-
ratori o che sono disponibili ad 
avviare tirocini formativi. 

APRE LO SPORTELLO LAVORO



Incontriamo l’assessore alla 
cultura Marco Taietta e con lui 
parliamo di questo autunno 
all’insegna di iniziative cultu-
rali e incontri con l’autore:
Taietta: É proprio così! Un 
autunno all’insegna del libro 
nella nostra città. La rassegna 
“Parole Amiche”, novità asso-
luta, farà da filo conduttore. Ci 
saranno poi altri appuntamen-
ti di spessore, come la serata 
del 24 ottobre, a Casa Novari-
ni, con la presentazione di “La 
vita come avventura”, biogra-
fia del grande Terzani, raccon-
tata dall’autore Alèn Loreti, e 
del 25 ottobre, sempre al cen-
tro giovanile, per “Il viaggio 
di Vittorio”,   per ricordare la 
storia di Arrigoni, la sua gio-
vane vita sfumata a Gaza per 
un ideale di pace e solidarietà, 
narrata dalla madre Egidia Be-
retta.
In Piazza: Parole Amiche af-
fronta vari temi, dal disagio 
giovanile, all’amore diverso, 
dalla scoperta di altri mondi, 
alla musica e all’avventura.
Taietta: Ringrazio le associa-
zioni Balder e Art Nove, che 
ci accompagneranno in questo 

percorso di incontri con l’au-
tore. Affronteremo vari temi, 
con l’auspicio che i nostri con-
cittadini possano confrontarsi 
su tanti temi che interessano 
l’attualità. Una rassegna sicu-
ramente variegata.
In Piazza: vi sarano autori af-
fermati a livello nazionale e 
autori locali.
Taietta: Il mix è davvero in 
grado di soddisfare i gusti del 
pubblico, viste le varie propo-
ste. Durante gli incontri, tutti 
ad ingresso libero e gratuito, 
vi sarà la presenza di due auto-
ri di fama nazionale comeMar-
co Buticchi (autore di molti ro-
manzi di successo, tra cui ‘La 
voce del destino’ finalista al 
Premio Bancarella 2012 e vinci-
tore del Premio Salgari 2012. E’ 
stato nominato Commendato-
re dal Presidente della Repub-
blica per aver contribuito alla 
diffusione della cultura italia-
na all’estero) e don Aldo Buo-
naiuto  (impegnato da diversi 
anni nella Comunità Papa Gio-
vanni XXIII, fondata da don 
Oreste Benzi, sia nel recupero 
delle vittime della tratta e pro-
stituzione, sia come animatore 

generale del Servizio Anti-
sette e del relativo Numero 
Verde istituito dalla stessa 
associazione. Svolge con-
sulenze presso le procure 
e le forze dell’ordine. Gior-
nalista pubblicista, colla-
bora con varie testate gior-
nalistiche, è spesso ospite 
di trasmissioni televisive 
ed è autore di vari libri). 
Di notevole interesse an-
che le altre serate con Luca 
Sguazzardo,  giornalista 
del quotidiano L’Arena e 
profondo conoscitore del 
mondo della musica, Mar-
co Filippozzi,  speaker di Ra-
dio Verona, con esperienze nel 
campo della moda, del teatro e 
della radio e Cristiano Mazzu-
rana che presenterà il proprio 
romanzo d’esordio.
In Piazza: nel volantino della 
rassegna vengono richiamate 
le parole di Giuseppe Prez-
zolini: “la cultura è sempre 
l’apertura di una porta segre-
ta”,  quale il valore di queste 
iniziative?
Taietta: hanno valore perché 
creano momento di incontro, 
relazioni, ci invitano a confron-

tarci e a riflettere. A formarci 
un senso critico. Di sicuro è 
un valore ben presente nella 
nostra città, che ha il record di 
libri letti e prestati dalla nostra 
biblioteca civica, per la pro-
vincia di Verona. I Lupatotini 
amano “far sudare” il cervello, 
i numeri e la qualità delle pro-
poste culturali presentate lo 
dimostrano. Per questo ringra-
zio le associazioni che, assieme 
all’impegno dell’Amministra-
zione Vantini, ci permettono 
di rendere la nostra città una 
vera e propria capitale della 
cultura. 
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AUTUNNO DENSO DI PROPOSTE CULTURALI

‘Parole Amiche’ è la rassegna 
in cinque incontri con l’autore 
organizzata dall’associazione 
culturale Balder, con la colla-
borazione dell’associazione 
Artnove, e con il patrocinio 
dell’assessorato alla cultura 
del Comune di San Giovanni 
Lupatoto.
L’intento è quello di far in-
contrare i lupatotini con au-
tori, conosciuti o meno, che 
illustreranno i loro libri e le 
tematiche della loro opera.
Le cinque serate hanno ognu-
na un tema diverso e sono ad 
ingresso libero.
Si inizia con una sorta di an-
teprima venerdì 10 ottobre 
2014 ore 21.00 presso la Sala 
Boscaini (ex chiesa Pozzo) 
con don Aldo Buonaiuto che 
presenterà il suo ‘La trappola 
delle sette’. La serata è incen-

trata sulla crisi dei valori ed il 
disagio giovanile e sui mes-
saggi spesso subdoli che colpi-
scono le persone più deboli ed 

esposte della nostra sociatà.
Secondo incontro venerdì 17 
ottobre 2014 alle ore 21.00 a 
Casa Novarini con Marco Fi-

lippozzi con ‘Aforisma di 
un amore’, opera narrativa a 
carattere fortemente autobio-
gra nata da un matrimonio 
non proprio felice.
Il terzo incontro sarà vener-
dì 7 novembre 2014 alle ore 
21.00 sempre a Casa Novari-
ni con Luca Sguazzardo che 
attraverso il suo libro ‘Jon Sil-
ver and the Tunes’ ci parlerà 
dei protagonisti della musica 
e di sentimenti. Chiuderà la 
serata un set acustico live di 
Marco Hrabar e Claudio Vin-
co (Samsara e Freemode).
Quarto incontro venerdì 14 
novembre 2014 alle ore 21.00 
a Casa Novarini con il vero-
nese Cristiano Mazzurana 

che presenterà il proprio ro-
manzo d’esordio ‘L’altro ocea-
no’ che parla di amore, amici-
zia e del rapporto con gli altri.
Gran finale sabato 22 novem-
bre 2014 alle ore 18.00 a Casa 
Novarini con Marco Buticchi 
con il quale parleremo del suo 
best sellers ‘Stella di pietra’ e 
non solo. Modererà e suppor-
terà la serata Raffaella Ferrari, 
giallista affermata.
Ringraziamo chi ha permesso il 
realizzarsi di questa rassegna, 
dall’assessore alla cultura, ai 
volontari di Balder e Artnove, 
alle attività che ci hanno soste-
nuto: Lupatotina Gas Vendite, 
A&B Spa BPP Distributori di 
carburante, Manta Ecologica, 
CSV Carpenterie Speciali Vero-
nesi ed Elettrovarone.

Alessandro Tallillo
Ass. Culturale Balder

PAROLE AMICHE: CINQUE INCONTRI CON L’AUTORE



Non deve essere stato piace-
vole, per tutte le persone che 
erano in fila davanti all’Apple 
store di “Porta di Roma”, da 
molte ore per l’acquisto dell’ 
iPhone6...sentirsi arrivare ad-
dosso una pioggia di uova e 
farina, lanciata da un gruppo 
di contestatori.  Il fatto  è stato  
in qualche modo derubricato 
a goliardata, ma non è giusto, 
a mio avviso,  minimizzare un 
gesto  inopportuno e  grave 

che  lede  i diritti dei privati  
cittadini che, senza   violare 
alcuna legge, senza arrecare 
danno o disagio a nessuno, 
erano in  attesa di poter ac-
quistare l’ultimo nato della 
Apple.  
Le  persone devono essere li-
bere anche di comprarsi un 
gingillino da  800 euro in su, 
senza che arrivino i censori 
di turno a dare lezione.... per 
quanto possa apparire  con-

traddittorio, e strano, tutto 
questo, in piena crisi. E’ il 
volto di un’Italia composta da 
giovani e meno giovani, tal-
mente  assuefatti e schiavi di 
mode e vere e proprie  manie, 
da vivere come eventi epocali 
imperdibili le uscite di ogni 
nuovo prodotto della tecnolo-
gia. Un volto un po’ vacuo e 
nemmeno troppo  bello.
E’ impossibile, infatti, non  
sentirsi smarriti e incredu-
li, profondamente colpiti,  
di fronte alla dicotomia di  
un’Italia in coda da 24 ore per 
l’acquisto di un iPhone da 800 
e più €uro e l’Italia dei giova-
ni disoccupati, degli esodati, 
dei pensionati alla fame, degli 
sfrattati, dei vecchi che  fru-
gano nei cassonetti fuori dai 
supermercati, degli impren-
ditori schiacciati da tassazio-
ni inique... E questo è l’altro 
volto dell’Italia, quello che, 
più ancora dell’altro, è senza 
bellezza e senza dignità.

A.D.Z.

L’associazione culturale “Fuo-
ri dal Coro” promuove il 24 
ottobre 2014, ore 20:45 presso 
la sala “Dino Coltro” di Casa 
Novarini, l’incontro letterario 
dedicato al viaggiatore Tizia-
no Terzani. Ospite della serata 
Àlen Loreti, curatore delle 
opere di Terzani, tra cui i 
diari editi da Longanesi, e 
autore della prima biogra-
fia dedicata al giornalista 
toscano “Tiziano Terzani. 
La vita come avventura” 
edita da Mondadori. 
«A dieci anni dalla scom-
parsa di Terzani – dice 
Loreti – dopo aver salvato 
buona parte dei materia-

li conservati nell’archivio di 
casa, come i suoi preziosi dia-
ri, era giunto il momento di 
tenere una traccia sensibile di 
quanto scoperto e mettere in 
fila dati e date di una vita così 
complessa e affascinante».

Fiorentino, figlio di un opera-
io e di una sarta, Terzani dopo 
una carriera come manager 
dell’Olivetti, studia cinese 
a Stanford e tenta la strada 
del giornalismo. Vero “cer-
vello in fuga” lascia l’Italia 
nei primi anni Settanta per 
stabilirsi in Asia diventando 
corrispondente per il setti-
manale tedesco Der Spiegel. 
Nei suoi 30 anni trascorsi in 
Oriente ha assistito alla guer-
ra del Vietnam, è scampato 
in Cambogia alla fucilazione 
da parte dei khmer rossi, è 
stato espulso dalla Cina per 
aver aspramente criticato il 
regine di Deng Xiaoping e 

infine ha vissuto in diretta la 
caduta dell’impero sovietico. 
Nelle sue opere ha saputo 
restituirci la magia di un in-
tero continente, quella magia 
che sta scomparendo travol-
ta dalla globalizzazione. Ha 
documentato le miserie e le 
grandezze dell’uomo con ri-
gore e sensibilità, in articoli e 
libri tradotti in tutto il mondo. 
Durante la serata è prevista 
la proiezione di foto e filmati 
inediti e alla fine dell’incontro 
sarà possibile degustare dei 
vini dell’azienda agricola “Le 
Bertarole” di Fumane. Ingres-
so libero.

Andrea Zauri
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TERZANI, ESPLORATORE DEL NOVECENTO

I DUE VOLTI DELL’ITALIA

In merito al concorso letterario 
“Città di San Giovanni Lupato-
to” organizzato dalla nostra as-
sociazione, ci vediamo costretti 
per problemi organizzativi a 
posticipare scadenza e serata di 
premiazione al prossimo inver-
no. Scusandoci per il disguido, 

ricordiamo che il concorso è 
completamente gratuito ed è 
composto da più sezioni, la cui 
suddivisione avviene sia per 
fascia di età (con una sezione 
giovani dedicata ai minori di 25 
anni), sia per tipologia dell’ope-
ra (poesia o altro). Sul sito www.

fuoridalcoro.eu (dove potete 
sempre trovare nella sezione 
dedicata modulo di partecipa-
zione e regolamento del con-
corso) verranno comunicate al 
più presto le date precise di sca-
denza del bando e della serata 
di premiazione. Comunicazione 

che avverrà anche attraverso ca-
nali non digitali, con materiale 
informativo che potrete trovare 
presso la Biblioteca o all’ingres-
so del comune di San Giovanni 
Lupatoto. 
info@fuoridalcoro.eu, 
cell. 3496433604 (Alessandro)
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Salvaguardare il benessere psico-
fisico e combattere la sedentarietà 
con l’attività motoria. Lo propone 
il progetto “La salute nel movimen-
to”, organizzato dalle polisportive 
Adige Buon Pastore e La Cometa di 
Raldon col patrocinio del Comune 
e con la collaborazione del diparti-
mento di prevenzione dell’Ulss 20 
e della facoltà di scienze motorie 
dell’Università di Verona. I corsi 
inizieranno a ottobre e si terranno 
nel capoluogo, nella palestra della 
scuola Pindemonte, secondo questi 

orari: il martedì e il giovedì, dalle 9 
alle 10; il mercoledì e il giovedì, dal-
le 10 alle 11; il mercoledì e venerdì 
dalle 15.20 alle 16.20. A Raldon, in-
vece, avranno luogo il martedì e il 
giovedì, dalle 9 alle 10 oppure dalle 
10 alle 11, sempre nel centro comu-
nitario. Gli insegnanti saranno Silvia 
Sartori e Riccardo Tosoni, entrambi 
laureati in scienze motorie. Per in-
formazioni ed iscrizioni: Gelmina 
Perotto, dirigente della Polisportiva 
Adige Buon Pastore – 340.4738856; 
Milena Lerin, dirigente della Poli-

sportiva Cometa – 347.7042885.
«La promozione della salute e l’at-
tività sportiva per anziani è uno 
dei dieci punti del programma pre-
sentato dall’assessorato allo sport 
ancora nel 2012 – evidenzia l’asses-
sore allo sport Enrico Mantovanelli 
–. Ringraziamo le due associazioni 
sportive che, lavorando in siner-
gia, hanno sviluppato un’attività 
molto sensibile e richiesta. All’in-
terno della settimana dello sport 
del 2015 daremo ulteriore spazio a 
queste iniziative, a testimonianza 

della loro importanza». «Questo è 
un progetto che ha una valenza non 
solo sportiva, ma anche sociale – 
sottolinea l’assessore alle politiche 
sociali Francesco Bottacini –. Colla-
boriamo inoltre con la Polisportiva 
Adige Buon Pastore per program-
mare un corso specifico di attività 
motoria da inserire nelle attività dei 
gruppi di incontro per malati di Al-
zheimer». Fanno parte de “La salute 
nel movimento” anche le uscite dei 
gruppi di cammino di “MuoverSI’ 
camminando”: l’appuntamento è 
ogni martedì e giovedì, alle ore 8, 
con partenza sotto la torre dell’ac-
quedotto.

SALUTE NEL MOVIMENTO
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Grande successo della sera-
ta di tesseramento del Calcio 
Club “I Lupi dell’Hellas” che 
si è svolta venerdi 
19 Settembre 2014 
al Bar Magic, con 
tantissime adesioni 
al calcio club. La se-
rata è stata animata 
dalla musica del 
Dj Fefe’, con l’in-
trattenimento delle 
bellissime Velone 
mentre venivano distribuiti 
tortellini e birra per tutti i par-
tecipanti. Il Calcio Club quest’ 
anno ha riservato ad ogni tes-

serato una bellissima sciarpa 
e un portachiavi marchiato “I 
Lupi dell’Hellas”. Inoltre con 
la tessera si avra’ uno sconto 
del 10% all’Hellas Kitchen e 

del 5% al Ristoran-
te Sacchetto. I Lupi 
dell’ Hellas ringra-
ziano tutti coloro 
che hanno parteci-
pato alla festa, dan-
do appuntamen-
to per i prossimi 
appuntamenti ed 
eventi che verranno 

organizzati. Per info: Davide 
3476990393 oppure si rechi alla 
Tabaccheria Bimbato in Via Ce-
sare Battisti 3/d a Pozzo.

LUPI IN FESTA2° GP CICLOCROSS AL PORTO
Il giorno 8 dicembre 2014 
si terrà in località Por-
to una gara di ciclocross 
valevole come tappa del 
GiroVeneto e prova unica 
di campionato Provincia-
le. Dopo il successo dello 
scorso anno, l’organizza-
zione ripresenta lo stesso 
target   logistico nel conte-
sto del parco del Porto ide-
ale per una manifestazio-
ne di ciclocross. Lo scorso 
anno erano presenti ben 5 
campioni italiani di specia-
lità che si sono dati batta-
glia su un percorso molto 

tecnico e spettacolare. Ap-
puntamento da non per-
dere quindi “al porto” l’8 
dicembre con prima gara 
alle ore 11.00 e seconda 
gara alle ore 12.00. Segui-
ranno le premiazioni con 
la vestizione della maglia 
ai campioni provinciali.

Orari di spOrtellO Uffici 
dal lUn al ven | 08.00 - 13.00 |

isOla ecOlOgica – via cimiterO vecchiO, 8
tel. 0458751259 
Orari di apertUra: 
lUnedì 7.00 – 12.30 | martedì 7.00 – 12.30 / 14.30 - 17.30 | 
mercOledì 7.00 – 12.30 | giOvedì 7.00 – 12.30
venerdì 7.00  - 12.30 | sabatO 7.00 – 14.00

serviziO di raccOlta ingOmbranti
serviziO gratUitO a dOmiciliO: prenOtaziOni al nr. 045.8751259
nUmerO verde raccOlta pOrta a pOrta: 800912173
lUn-ven  8.00 -13.00 

n° verde segnalaziOni gUasti ed emergenza gas: 800.107.590
attivO 24 Ore sU 24

Via S. Sebastiano n°6



VERONA

ORARI NEGOZIO

LUNEDI  - SABATO
      09.00-20.30

     DOMENICA

SEMPRE APERTO
 10.00- 20.00

TEL.045.8758100

INFO E CONTATTI
WWW.LEROYMERLIN.IT

- SAN GIOVANNI LUPATOTO -
FESTA 
DEL 
BRICOLAGE

DAL 15/10 AL 9/11
CORSI,IDEE E PROGETTI
PER RISCOPRIRE
IL PIACERE 

DI FARE


